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RELAZIONE “ 

DI TRE IMPRESE 



FATTE DALLE GALERE 

DI SANTO STEFANO, 

QJEST*ÀNNO MDC VI. 





Cioè, 

DI LAIA ZZO IN SORIA; 

DI NAMVR IN CARAMANIA , 8ff 

della finica in satalia. 




Con i dijègni delle dette ^P/azXjt. 




IN FIORENZA, 




Nella Stamperia de Sermarte 
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• LE GALERE DELLA 
Religione di Santo Stefano, fot 
to gli aufpicii del Sereniamo 
Granduca di Tofcana lor Grati> 
MaftrO'-, & per il publico (crui- 
zio della Chriftianità, hanno* 
nelrlmprefè fatte gl’anni palla 
ti contfo a’ nimici della noftri 
fede , moftrato ai dire,& valore, 
come è notiflìmo al mondo ; fi può con molta ragione 
affermare, che quello prefente anno del x 606. habbia 
«ofoprauanzàtol’irnmaginazionede glhuomini :pai 
chedoppo hauer folcalo tutto il mare Mediterraneo 
verlò Leuante, fono arriuate tino airvlrlmo angolo do 
uè fi congiungono infieme le Prouincie della Soria, & 
della Caramania , & doue non fi ha memoria che fiano 
fiate quafi mai vedute Galere Chriftiane . 

Mcflcfi adunque all’ordine in numero di fei beniflx 4 
mo armate, (òtto il gouernodel Caualiere Iacopo In- 
ghirami Ammiraglio, con vn buon humero di Caua- 
licri della medefima Religione, & con 600. foldati fcel- 
tidiftribuiti in tre Compagnie, vna delle quali era co- 
mandata dal Signor Don Cofimo Medici, Ja feconda 
dal Capitano Domenico Bruni da Piftoia & la terza dal 
■Capitano PaoPEmilioRebubo Milanefè, i quali tutti 
dotreuano vbbidirc al Capitano Flamminio della Ver- 
de Sergente maggiore delle Milizie di Tofcana, de- 
sinato da S- A. per Gouernatore di tutta la (òpradetta 
foldatefca : Fecero vela dal Porto di Liuornola notte 
de 3. d’Aprile,& per hauer rilcontrato quafi in ruttala 
muigatione tempi contrarii , non potettero prima che 
alli 7. di Maggio arriuare à villa dell'jfola di Candia . 
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■ I 



/ Quiui hauendo I* Ammiraglio ragunato il Configlio 
publicò l’Imprcfà deftinata di Laiazzo, Terra forte eteri 
tro al golfo di AlefTandretta nella Prouincia di Soria: la 
qual Terra da gP Antichi fu chiamata Ufo, Raffermano 
gli fcrittori,clie fia il luogo ftetfb doue Alefl’adro Ma- 
gno confeguì la vittoria contro à Dario Re di Perfu . 
i Trouatifipoialli i i.à virtù di Scarpanto,R di Rodi, 
fcoperfero tre Cammuffali , & perche vno era piccolo, 
i Tutchi di cffo hauendolo abbandonato, fi ritirarono 
ne di^e piugrofll v & fecero vn’oftinata refiftenza , on- 
de bifognò tirar loro molte canponate,& andarli ad in 
ueftirc,cia{cuno con tre Galere . 

< In qnefti due Cammuffali elfendo rimarti morti cir* 
cà 40. Turchi, R pretine 84. vi furono ammazzati no- 
ucde* noftri nel combàttere, tra quali Anton Maria 
Ghibertini da Cortona Alfiere del Signor Don Cod- 
ino, R 17. feriti • E perche nè Vaffelli non era altro che 
legne d’abbruciare.non frfece altra preda che di 1 j.pez 
zi d’artiglieria tra grandi R piccoli, R circa mille feu- 
di di danari, Ri Vafìelli furono lalciau à benefizio del 
Mare. 1 • - 



» Finalmente aili / 7- cfì*endo arriuate le Galere (òpra 
à Laiazzo 25. miglia , il Gouernatore dell’armi , come 
ibidato vecchio R pratico, diede con moka prudenza 
gliordinbdi tutto quello che s’haueua da cfequirc. 
Mandò la notte il Piloto Collantino con la Educa a ri- 
conofcere il luogo dello sbarco , hauendogli dato per 
guardie il CaualierSaracinelli da Qruieto,R Girolamo 
Sabatini da Volterra . Al ritornò dal Piloto fi f pilifero 
le Galere verfb rerra, Rà quattr’òre,Rmézzodinotte, 
accodatili quanto poterono, fu sbarcati largente con 
gli S-'hifi & Caicchi, poi che le qualità del (ito non per 
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mettala che le Galere face fiero (cala in terra . Queftò' 
ibarco fi trouò efier lontano almeno io. miglia da Pa- 
lazzo^ la via cattiua & pai li dola, di maniera che alle 
colte i foldati erano coftrctti di marciare dentro all’ac- 
qua fin Copra la cintura : & quel che è peggio, per mali 
camcntodi buoneguide fallirono la ftrada,&lafcian- 
do Laiazzo tre miglia à man dritta , andauano veri® 
quella parte douei Ribelli de Turchi haueuano vno 
efercito di 5. mila fanti & circa 600. Caualli, col quale 
erano fiati all’afledio di Laiazzo pochi giorni prima, $C 
ne furono ributtati. Ma accortifi i noftri dell’errore, ri- 
entrarono nella buona via:& hauendo trouato vn Mo- 
ro che guardaua la Campagna, il quale fu eliminato dal 
Sabatini, s’hebbe notizia, clic nella fortezza di Laiazzo 
era molta gente da combattere, & che della porta prin- 
cipale di erta non fi fei uiuano piu per timore de ribel- 
liti chea noftri il pigliar li borghi farebbe fiato facile, 
ma non già l’impadronirfi della fortezza. Non ottante 
quelle relazioni piene di tante difficultà , & leder già 
apparito il giorno, non volle altrimenti il Goucrnatore 
ritirarfi dall’imprefà di tentare la fortezza , ma coman- 
dò al Capitano Vifcardo, che andafle ad attaccare il Pe- 
tardo grotto : & fe bene haueua prima ordinato che fi 
attaccattero anche i Petardi alla Porta della Torre del- 
l’Agà.&alla Porta della Piazza, nondimeno furono mef 
fi tutti alla Porta principale, orde non fecero effetto al- 
cuno, fi come poco ne fece anche poi il Petardo grofc 
fo,perhauer trouato la detta Porta trincerata con ga- 
gliarde baricate , & ridotta in buona difetta , hauendo i 
Turchi hauuto tempo di farlo mediante l’aflediode 
ribelli . 

11 follò era largo almeno dieci braccia, & altrettanto 

A 3 profondo 



profondo co vn póticello fretto dVna traue foia, fi chet 
di fei che fi metteuano à pali are , cinque cadeuano nel 
fofio.Nódimeno co tutte le lopradette difhcultà aueu* 
do pure i Petardi sforzato alquanto la Porta , entraro- 
no dentro alcuni de noftri } & arcuarono fino alla ban- 
cata. ma finalmente effendo imponìbile penetrar piu 
oltre, & crefcendo tuttauia il giorno, & il fofpctto eh* 
fopragiugneflero i Ribelli di fuora,fi rifoluerono d’ab. 
bandonire l’imprelà della fortezza, & fi voltarono a* 
Borghi, ne quali entrarono , & gli prefero fenza molto 
contratto . 

L’Ammiraglio che era rimafto con le Galere al luo- 
go dello sbarco, ftaua tuttauia con gli occhi aperti , Se 
teneua gli Schifi & i Caicchi alla nua armati , per poter 
rimbarcare i noftri, calo che da’nemici fulfero flati co- 
ftretti à ritirarli. Et hauendo mandato la Filuca in guar 
dia verlo Laiazzo, hebbe auuifo allo fpuntar dell’alba , 
come erano fiate vedute cinque barche alla vela ; onde 
egli mandò tre Galere, le quali le prefero tutte, & fi tro 
uò che erano vlcite di Laiazzo cariche di rilo & di fari 
na per portare tal rinfrefeamento a’ faldati de Ribelli , 
coni quali era già leguica qualche conci ufiane d’ac- 
cordo, poiché la forza non haueua giouato : & nelle 
dette barche furono prefi 25. Turchi. 

In quello mentre tornato vn Marinaro Greco alle 
Galere, riferì all’Ammiraglio il faccetto de noftri fai- 
dati. Irgli lentito quello s’auuiò con le Galere verlo 
la Terra, quando appunto vidde la gente che veniuaper 
rimbarcarli, il che fi fece con boniflìmo ordine, & in 
luogo molto piu vicino & commodo, riportandone 
circa 70. fchiaui,& de noftri ne morirono 13. combat 
tendo & 3 < 5 . ne furono feriti . 
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Ne fi torto fu imbarcata la gente ,che fopragiunfer® 
tre compagnie di causili de medefimi Ribelli, i eguali 
erano andari per attrauerfare ii cammino a’noftri. 

Partite poi le Galere la fcì à oc i 8. di Maggio , andaro 
no più giorni trattenendoli in que’mari , per cercare lor 
ventura. Et perche haueuano l’erba lotto, fi rifoluerono 
di fpalmare, come fecero di tre in Porto Caualiere alli 
*7 .& dellaltre tre all’Ilola Proucnzale due giorni dopo. 

Di quel luogo feoperfero due Vallelli , & li preltro , 
trouando edere due Grippi di Greci che veniuano di Fa- 
m a goda, & andauano à Selefiì , cariche d’orzo 6 1 di gra- 
no. V’erano fopra cinque Turchi i quali furono fatti pn 
gioni ,& i Greci licenziati . 

Alli 30 . fi prelè vicino à Selcffi vn altro Grippo di Gre 
ci partito di Namur carico di Buoi, i quali col confenfo 
de padroni Greci fi tollero & fi pagarono, ritenendo fola 
mente prigioni i Turchi , che erano vn huomo & fette do 
ne: ma l’huomo,& vna di dette donne, per edere di età de 
crepita, furono lafciati interra. 

Cofteggiàdo poi la Caramania dagli antichi chiamata 
Cilicia, tutti i Capi furono di parere che s’andadè aUlm 
prefa di Namur, Cartello forte di quella Prouincia: & co 
fi la mattina dcil’vltinóo del tnefe il Gouernatore fece 
sbarcare 500. Soldati, difiribuendoli diligentemente ne 
luoghi opportuni. ' J 

Smontò Umilmente in terra l’Ammiraglio con 150. 
Marinari hauédo raccomadatola Capitana al Caualiere 
Scipione Cortefi. c :,i 

Doppo lo sbarco rilcontrò il Gouernatore vna Ronda 
à cauallo, che fi mcdèfubito in fuga, & diede all’armi. 
Per quedo filollecitò tanto piu d’impadronirfi del Ca- 
rtello , il che riufei fenza difficultà perche la gente allog- 
giaua quali tutta fuora có buone guardie, ellendofi inte 



£ lo che poco tempo prima erano (lati danneggiati* da alca 

ni Bertoni. 

Et mentre l’ Ammiraglio con la feorra de foldati face- 
ua imbarcare rarti'giieriache fi trouòdentrodi Namurla 
quale era otto pezzi di Cannoni grofsi, comparfero buó 
numero di caualli & fanti de Turchi del paeiè, coni qua 
li fi fcaramucciò fino à mezzo giorno : Quando il Gouer 
natot e hauendo fatto darfuocqà due monti di granone 
d’orzo che era in quella campagna fegato , s’ando ritirali 
dodietroà quel fumo, ma peiò combattendo femprc. 
Et qui fi vidde dall’efperienza, che la fanteria Chriftiana> 
ogni volta che fia guidata da Capitani pratichi , & vadi* 
cò buoni ordini, potrà molto bé refifiere alla Caualleria 
de 1 urchi, & riportarne anche vittoria.poiche qui,dop. 
po eficre fiati alle mani vn buono fpazio di tempo, furo- 
no i nimici ributtati da noftri , con lor perdita , effondo 
particolarmente fiato ammazzato il Sangiacco del Behy, 
& prefa la fua Cornetta d’ermifino roifo,per mano diNic 
colò di Ruggiero foldato Parigino, della cópagnia del 
Capitano Paol’emilio, & la cornetta fi troua in potere de 
tioftri . 

Partite le Galere da Namur,il di primo di Giugno pre 
ferovn CaramulTaletto carico di legne, Chevcniua di 
Ciarpefan,&andauaà Damiata.fopra il quale furono fat 
tiprigioniu. Turchi. . ■■■ i 

Trouandofi poi alli 4. nel Porto di Caracolo , il Go- 
vernatore fi rifoluè d’andare ad alfaltare la Finica , che è 
nella P< ouincia di Saralia detta dagli antichi Pamfilia. ' 

Et quella c la feconda Imprcfa dies’era prima deftina 
ta con ordine di$.A.& non fenza cagione: percioche 
quel luogo con la fua artiglieria impedifee alle Galere 
Chriftiancil far acqua, che è la migliore di tutto Leuan 
te. Arriuati adunduque in rena à quattr’hore di notte , 

sbarcarono 
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•bararono in vn luogo deferto, lontano circa tre migliò 
dalla Terra , alla quale fi conduttivo con tutta la Solda- 
tefcavnhora innanzi giorno, hauendo il Gouernatorc 
mandato prima il Capitano Matte Agnolo s & il Capi* 
tano Euandro , con vna Birca à calare il Ponte leuatoio 
alla Porta della Marina , accioche fi potettero attaccare « 
Petardi . Et in vn medefimo tempo i Petardieri furono 
auuiari alla detta Porta , come anche à quel la del la Ter- 
ra r & fecero l’offitio loro diligentemente fuccedendone 
l’effetto che fi defidcraua. Entrati dentro 1 Soldati, troua 
rono vn valorofo contratto, perche i Turchi che v ei 3 n ®* 
vollero piu torto morir combattendo , che andare Sema 
Uijonde non fe ne prefero fe non 35. la maggior parte do 
ne,& fadulli, tra quali la moglie, & la figliuola dell Aga, 
&de nottri vi rimalero morti due. L Ammiraglio auui- 
fato dal Gouernatore, f monto in terra, & fece imbarca 
re l’Artiglieria, che furono in tutto dicci pezzi di piu for 
te. Fu prefoancora lo ftendardo dell Agà bianco ck roi 
fo , chdera fiato a 1 -orato fopra vna torre, nella quale i 

Turchi s’erano fortificati. Hauendo poi il Gouernatorc 

fatto metter fuoco alla TerraTi rimbarcarono tutti quie 

tamente, venendone al lor viaggio. 

A Ili 7. del medefimo mele di Giugno, mentre erano 
«infoia di San Giorgio, fulofpuntar dell’alba furono 
feoperte noue Galere che fe ne veniuano a vela a 10. mi- 
glia l’hora , alla volta della mede-lima Ifola. l’Ammira- 
glio (coperti quelli Vaiìelli, fece vela, tirandoli al Ma- 
re, & perche s’andaua trattenendo, per afpettar la Fiore 
za che haucua rotto l’Antenna &non camminali*, fei del 
le dette Galere nimiebe, le quali quando fi feoperiero pò 
teuano efler lontane otto miglia, s alluminarono d meno 
di tre 5 & veniuano foprauento addotto alle nottre- Goti 
fidcrando adunque l'Ammiraglio il vli&uuamaggio che _ 

baùeua 



faucua 3 per cfTerc i legni nìroici In maggior numero, 8t 
che oltre alla Fiorenza, anche la San Giouanni haueua 
1 Antenna rotta , & che nelle fazzioni palfate erano mor 
ti 22 . fcapoli ,& molti ven’erano de feriti, &de malati: 
non volle altrimenti voltar le prue & andare ad affronta 
te il nimico quali a manifella perdita ; & dall’altro canto 
non gli pareua conueniente d’abbandonar quella Galera 
che era. in dietro, & metterli in fuga. Onde con molta 
prudenza , & con giudiziofo temperamento, fi rifoluè di 
alborar lo fiendardo,& mettere la Bandiera della batta 
glia, & coli s’andò trattenendo finche la Fiorenza raggiu 
le l’altre : & riftrettefi tutte fei le Galere infieme , andaua 
no ofieruando quel che voleflero fare i nimici . Ma efs» 
vedendo forfè di non haucr trouato ne noltri quel timo- 
re che fi perfuadeuano, prefero nfoluzione à mezzo gior 
no di leuar la caccia, doppo hauerla continuata dica 8o> 
miglia. 

Alli 9. trouandofi li nofii i a Rodi à far acqua , fi fuggì 
à loro vn rinnegato fchiauone per tornare alla fede Chri- 
ftiana, & dille come le fopradette noue Galere erano gui 
date da Marni Bafcià, che andaua per portar Giaffer nuo 
uo Bafcià di Cìpri , eletto Generale del mare, & che lo» 
pra di effe erano molti Soldati , & palfeggierl . 

Er perche l’Ammiraglio fapeua, che nell’Arcipelago 
non era armata piu forte della fua, fi rifoluè di daruivn 
poco difcorfa,& alli io. trouandofi al Cauo della Vol- 
pe , Icoperfero due Valcelli, vn Quadro, & vn Latino. Al 
Latino che era piu lontano andò la Capitana & la Fioren 
za , & trouarono dfer Barca di Greci. Il Quadro veden- 
doli feguitato dall’altre quattro Galere, & hauendo il 
vento ftefeo, andò àvole piene ad inuefìirein^ terra, fi 
che fi toppe , & andò in fondo , & otto Turchi che v’era- 
r.o l'opra , fi faluarono fuggendo . 



Alli 14. arriuati à Negroponte,rifcontrarono 3 Cau® 
d’Oro vna Fregata di Greci, che di Conftantinopolianda 
ua à Napoli di Romania, la quale inueftì in terra, & di fec 
te Turchi che v’erano , lei fi Tatuarono , & vno fu prefo. 

Mefsefi poi le Galere in cammino per il ritorno, giun- 
terò a Mcfiìna alli 25. & capitando alllfola di Bentitieni 
alli j. di Luglio, prefero vn Brigantino di I7.ban- 
chi , doue erano 40. Turchi , de quali furono 
fatti prigioni 54. tutti b uona gente, & 5. 
fi fuggirono per Tifo la. Finalmente 
alli 7. diedero fódo in Ciuita 
uecchia , & alli 1 1 . fc ne 
ritornarono 3 
Liuorno. 



IL FINE. 



IN FIORENZA. 

Nella Stamperia de Scr mar felli, 
MD CV I. 
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